
 

 
 

Estratto dalla lettera di CittanovAttiva a Gangemi (nota di cittanovattiva.it) 
 
Il Consiglio Direttivo di CittanovAttiva ha ritenuto che non esistono le condizioni per 

aderire a tale proposta. Ha rilevato, infatti, che è pienamente valida l’impostazione 

emersa nel corso del dibattito circa la necessità di: 

 

9�garantire la pari dignità fra tutti i movimenti che aderiscono al progetto; 

9�pervenire alla definizione di un criterio democratico e condiviso fra tutti i 

movimenti per la scelta di una leadership che risponda a requisiti di piena 

moralità e competenza.    

              (continua) 



 

Tuttavia, ha altresì rilevato che tali condizioni, premesse logiche e scontate per chi 

voglia realmente intendere la politica nella sua autentica e genuina espressione, non 

costituiscono certo i fattori con cui si caratterizza una proposta politica.  

Muovendo da tali premesse, a cui CittanovAttiva non intende chiaramente e sicuramente 

sottrarsi, occorre infatti valorizzare i fattori con cui si vuole qualificare il progetto 

politico che si intende proporre alla cittadinanza. Si tratta, perciò, di porre alla base 

del confronto tra i movimenti, come elemento prioritario e preliminare, la questione 

della discontinuità rispetto al passato. 

Sul piano della proposta politica, e della sua sostanziale credibilità, la discontinuità 

rappresenta per il nostro movimento il dato ineludibile e fondamentale da cui muovere per 

elaborare la proposta di “Terzo polo”. 

Su tale proposta, peraltro, CittanovAttiva ha fondato l’azione politica fin dalla sua 

nascita, interpretando e facendo proprio un sentimento diffuso e particolarmente sentito 

dalla collettività ed adoperandosi nel senso indicato concretamente e con continuità. 

Per proseguire la collaborazione con i Vostri Gruppi, quindi, CittanovAttiva ritiene che 

vi debba essere – espressa da parte di tutti, in via preliminare ed in maniera chiara e 

inequivocabile – la condivisione della suddetta  delineata impostazione di discontinuità. 

Ciò in quanto un “Terzo polo” che esprimesse oggi una leadership di continuità con il 

passato della politica cittanovese suonerebbe non solo in contrasto con quanto il nostro 

movimento ha sempre posto a base della sua azione politica, ma anche e soprattutto in 

contrapposizione con i presupposti di base del progetto politico che oggi si dice di 

voler portare avanti, ovvero con la stessa idea di fondo su cui dovrebbe sorgere questo 

nuovo e più ampio “Terzo polo”. 

 

(comunicazione inviata in data 7 febbraio 2009) 

 

 


